
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (12, 4 – 

5. 15 – 21) 

Fratelli, come in un solo corpo abbiamo molte 

membra e queste membra non hanno tutte la mede-

sima funzione, così anche noi, pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua 

parte, siamo membra gli uni degli altri. Rallegratevi 

con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli 

che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti 

gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di gran-

dezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non 

stimatevi sapienti da voi stessi. Non rendete a nes-

suno male per male. Cercate di compiere il bene 

davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto 

dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi 

giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare 

all’ira divina. Sta scritto infatti: Spetta a me fare 

giustizia, io darò a ciascuno il suo, dice il Signore. 

Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da 

mangiare; se ha sete, dagli da bere: facendo questo, 

infatti, accumulerai carboni ardenti sopra il suo ca-

po. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male 

con il bene. 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (12, 9 

– 13) 

In quel tempo, Gesù andò nella sinagoga dei Giu-

dei. Ed ecco un uomo che aveva una mano paraliz-

zata. Per accusarlo, domandarono a Gesù: «È lecito 

guarire in giorno di sabato?». Ed egli rispose loro: 

«Chi di voi, se possiede una pecora e questa, in 

giorno di sabato, cade in un fosso, non l’afferra e la 

tira fuori? Ora, un uomo vale ben più di una peco-

ra! Perciò è lecito in giorno di sabato fare del bene». 

E disse all’uomo: «Tendi la tua mano». Egli la tese 

e quella ritornò sana come l’altra. 
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